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L’Associazione Comuni del Lo-
digiano al voto: martedì 10 dicem-
bre, alle 18, all’oratorio di San Ber-
nardo in Lodi, l’Acl terrà l’assem-
blea per il rinnovo delle cariche.
Dopo 5 anni, infatti, è giunto a na-
turale scadenza il mandato del
presidente Giuseppe Sozzi che par-
la di «bilancio positivo» e invita «a
proseguire tenendo fede alla natu-
ra di Acl che è quella di servire il
territorio».

«Ho compiuto la missione mi
era stata affidata nel 2014 – spiega
Sozzi -: l’Acl è cresciuta, sia in ter-
mini di enti pubblici che vi aderi-
scono sia i termini di enti e realtà
private che hanno deciso di essere
nostri partner, ma soprattutto Acl
ha riscoperto la sua natura di asso-
ciazione al servizio del territorio,
dunque non una natura politica,
dimostrando in più occasioni che
quando si lavora uniti per il territo-
rio, si ottengono ottimi risultati».
Il riferimento va – fra i tanti pro-

getti – all’istituzione della prima
leva civica lodigiana (quando sem-
brava che il servizio civile non ve-
nisse più finanziata e Acl si era
contro-organizzata per garantirla
insieme a Regione e Fondazione
Comunitaria): «È stato un lavoro di
rete». 

Nell’ambito della leva civica re-
gionale e del servizio civile nazio-
nale sono state offerte in media
120-140 esperienza lavorative al-
l’anno per i giovani presso enti
pubblici che ne hanno beneficiato.

«Inoltre Acl ha offerto un ca-

L’attuale presidente Giuseppe Sozzi 

Cinquecento milioni di euro di
nuovi finanziamenti per società
medio-piccole e imprese agricole
da Bei (Banca europea per gli inve-
stimenti) e Banco Bpm: questo il
frutto dell’accordo siglato tra i due
enti a sostegno dell’economia ita-
liana. Sul totale, 200 milioni sono
riservati alle piccole e medie im-

prese (fino a 250 addetti), 200 alle
imprese di medie dimensioni (tra
250 e 3.000 addetti) e 100 alle im-
prese agricole con una quota del
10 per cento per i giovani agricolto-
ri (sotto i 41 anni di età). 

I prestiti sono destinati al fi-
nanziamento sia di nuovi investi-
menti sia di quelli in corso. Gli in-

«Era diventato davvero difficile
conciliare il tempo in Provincia e
gestire il tempo di vita, il lavoro e
la famiglia, perché non c’erano
orari, non c’erano feste - ricorda
Mauro Soldati -, quello fu un mo-
mento in cui le relazioni con gli
altri presidenti erano molto strette
e forti; per me resta comunque un
onore aver avuto la possibilità di
servire il mio territorio», precisa
l’ex presidente (a lui seguì il vice
Giuseppe Russo come reggente,
dopo che Soldati lasciò, correndo
per le elezioni politiche del 2018
appunto). 

La proposta, legata alle legge di
bilancio 2020 e avanzata dal Pd
(votata trasversalmente) prevede
infatti il reintegro dell’indennità
per il presidente della Provincia
(modificando di fatto il decreto di
Graziano Delrio - proprio del Parti-
to democratico - con cui era stato
avviato il progressivo depotenzia-
mento dell’ente provinciale) e, per
i comuni fino a 3mila abitanti, l’in-
dennita dei primi cittadini arriverà
all’85 per cento di quella prevista
per i colleghi che amministrano i
Comuni fino a 5 mila abitanti. n 
Sa. Ga. 

L’ex presidente Mauro Soldati 

ASSEMBLEA  Dopo cinque anni è in scadenza: «Siamo cresciuti»

Associazione dei Comuni,
l’era di Sozzi al capolinea

lendario formativo gratuito a di-
pendenti, amministratori su sva-
riati temi (come la smart city e i
nuovi regolamenti in materia di
pubblica amministrazione, ndr) –
ricorda Sozzi -, sviluppando anche
collaborazioni importanti con real-
tà del territorio, come la Fondazio-
ne Comunitaria, Confartigianato
Imprese, l’ordine degli architetti)”.

Quindi il ringraziamento a tutto
lo staff che con lui ha condiviso
questo mandato, che ha visto an-
che momenti difficili fra cui il tra-
sferimento della sede da palazzo
San Cristoforo a un edificio privato
di corso Mazzini.

Infine l’auspicio del presidente
Sozzi affinché gli associati trovino
l’accordo per portare avanti il lavo-
ro fatto e anche per migliorarlo,
individuando un nuovo presidente
che con il suo staff prosegua. Così
che Acl non smetta di essere riferi-
mento per i Comuni del Lodigiano,
riferimento solido che negli ultimi
anni ha anche attirato alcuni enti
pubblici del Cremonese. n

terventi - relativi ad aziende attive
in tutti i settori produttivi - potran-
no riguardare l’acquisto, la costru-
zione, l’ampliamento e la ristruttu-
razione di fabbricati, ma anche
l’acquisto di impianti e attrezzatu-
re. Oltre a ciò i prestiti potranno
finanziare spese, oneri accessori
e immobilizzazioni immateriali
collegate ai progetti, ma anche la
necessità permanente di capitale.
Sarà Banco Bpm, attraverso la sua
rete di filiali, a gestire domande di
finanziamento, erogazioni e rim-
borsi. n

ECONOMIA Un accordo tra Banca europea per gli investimenti e Banco Bpm

Cinquecento milioni
per le piccole imprese

Mauro Soldati: l’unico presi-
dente senza portafoglio. 

Dal 2014 a gennaio 2018 l’ex se-
gretario provinciale del Partito de-
mocratico ha retto la Provincia di
Lodi (o meglio quel che ne restava
dopo la riforma per la “soppressio-
ne” dell’ente), ma senza ricevere
alcuna indennità, a differenza di
chi lo ha preceduto. 

E ora a differenza di chi guida
e di chi guiderà in futuro palazzo
San Cristoforo. È di pochi giorni fa,
infatti, la notizia che lo Stato ha
ristabilito l’indennità per i presi-
denti di Provincia e aumentato
quella per i sindaci sotto i 3000
abitanti. 

«Peccato che la decisione non
sia retroattiva», ironizza l’ex nu-
mero uno di palazzo San Cristoforo
che subito dopo commenta: «Credo
sia una scelta di buon senso che
riconosce il giusto a chi si impegna
e che dimostra come togliere le in-
dennità sia stata una scelta dema-
gogica; non sto gioendo perché
vengono dati dei soldi ai politici –
continua Mauro Soldati -, credo in-
fatti che nel territorio abiti la buo-
na politica, la casta è altrove».

Il ricordo dell’ex presidente va
quindi a quegli anni durissimi: il
personale ridotto, la difficile situa-
zione finanziaria dell’ente locale,
il rischio dissesto (la Provincia, già
priva di risorse, era minacciata da
pesanti contenziosi, quello della
variante di Codogno per esempio),
le competenze rimaste all’ente ma
senza le risorse per affrontarle.

PROVINCIA Guidò l’ente fino al 2018

L’amarezza di Soldati:
il solo presidente
senza uno stipendio 

Ristabilita l’indennità che 

era stata cancellata, un 

riconoscimento per i suoi 

predecessori e per quelli 

che verranno dopo di lui


